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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile 

U.O.D. 53-08-10 - Genio Civile di Benevento 
Presidio di Protezione Civile 

 
 
 
 
REP. N. ____________ del _______________ 
 
 
 
Oggetto: Decreto Dirigenziale n. ….. del ………………………... 

Comuni di San Bartolomeo in Galdo (BN), Baselice (B N), Castelvetere in Val Fortore 
(BN) e Castelpagano (BN).  Metanodotto “Biccari – Campochiaro” tronchi vari – DN 1200 
(48”) – 75 BAR. Richiesta di concessione d’uso per l’utilizzazione delle aree demaniali 
impegnate da n. 8 attraversamenti con condotta gas metano. 
 
Proponente: Snam Rete Gas S.p.A. 

 
ATTO DI CONCESSIONE 

 
L’anno duemilaquattordici il giorno ……………. del mese di ………….., alle ore 10,00, nella sede 
dell’Ufficio del Genio Civile di Benevento, sita alla Via Traiano, 42, al piano I°, 
 
premesso: 
 
• che alla Società Snam Rete Gas S.p.A., per la realizzazione del Metanodotto “Biccari – 

Campochiaro” DN 1200 (48”) P=75 bar, questo Ufficio rilasciò, con gli atti di seguito indicati, le 
autorizzazioni idrauliche, ai sensi del R.D. n. 523 del 25/07/1904, per l’attraversamento con 
condotta metallica di n. 8 corsi d’acqua di natura demaniale: 

 
Decreto Dirigenziale n. 9 del 21/02/2008 

Vallone Capuani, in corrispondenza della particella n. 197 del foglio di mappa n. 24 del N.C.T. 
del comune di San Bartolomeo in Galdo (sponda sinistra) e particella n. 12 del foglio di mappa 
n. 25 sempre del comune di San Bartolomeo in Galdo (sponda destra); 
Vallone della Cesa, in corrispondenza della particella n. 30 del foglio di mappa n. 9 del N.C.T. 
del comune di Baselice (sponda destra) e particella n. 238 del foglio di mappa n. 31 del N.C.T. 
del comune di Castelvetere in Val Fortore (sponda sinistra); 
Vallone della Chiusa, in corrispondenza della particella n. 130 del foglio di mappa n. 31 
(sponda destra) e particella n. 402 del foglio di mappa n. 30 (sponda sinistra) del N.C.T. del 
comune di Castelvetere in Val Fortore; 
Affluente del Vallone della Chiusa, in corrispondenza delle particelle nn. 143 (sponda sinistra) 
e 213 (sponda destra) del foglio di mappa n. 31 del N.C.T. del comune di Castelvetere in Val 
Fortore (primo attraversamento); 
Affluente del Vallone della Chiusa, in corrispondenza delle particelle nn. 131 (sponda destra) e 
208 (sponda sinistra) del foglio di mappa n. 31 del N.C.T. del comune di Castelvetere in Val 
Fortore (secondo attraversamento); 
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Vallone Tammarecchia, in corrispondenza della particella n. 198 del foglio di mappa n. 2 del 
N.C.T. del comune di Castelpagano (sponda sinistra) e particella n. 56 del foglio di mappa n. 1 
sempre del N.C.T. del comune di Castelpagano (sponda destra). 

Decreto Dirigenziale n. 96 del 09/10/2008 
Fiume Fortore, impegnando la zona di area demaniale, in sinistra idraulica, in corrispondenza 
delle particelle nn. 139 e 137 del foglio di mappa n. 31 del N.C.T. del comune di Castelvetere 
in Val Fortore. 

Relazione prot. reg. n. 1056615 del 04/12/2009 (in variante a quanto assentito con D.D. n. 100 del 
09/10/2008) 

Fiume Fortore, in corrispondenza della particella n. 18 del foglio di mappa n. 43 del N.C.T. del 
comune di San Bartolomeo in Galdo (sponda destra) e la particella n. 84 del foglio di mappa n. 
9 del N.C.T. del comune di Baselice (sponda sinistra); 

 
• che la Società Snam Rete Gas S.p.A., con nota REINV/INIPU/258/COC del 28/04/2014 assunta al 

protocollo regionale in data 02/05/2014 al n. 300830, ha chiesto il rilascio di un atto di 
Concessione unico per l’utilizzazione di tutte le aree demaniali interessate dagli attraversamenti di 
cui ai succitati atti autorizzativi proponendo inoltre l’adeguamento, ai fini della tutela paesistica, del 
tracciato del metanodotto in corrispondenza dell’attraversamento del Vallone Cesa (autorizzato 
con D.D. n. 9 del 21/02/2008) nonché le variazioni di tracciato e modalità esecutive 
dell’attraversamento del Fiume Fortore (sebbene tali variazioni fossero già state assentite da 
questo Ufficio con il parere di cui alla relazione prot 1056615 del 04/12/2009); 

• che questo Ufficio con Decreto Dirigenziale N. ….. del ….. , ha rinnovato ai sensi dell’art. 93 del 
R.D. n. 523 del 25/07/1904, per i soli fini idraulici e demaniali, tutti i pareri favorevoli, 
precedentemente rilasciati, per la realizzazione dei n. 8 attraversamenti innanzi individuati da 
realizzare in sub alveo, con condotta metallica, a cura della Società Snam Rete Gas S.p.A:, ed 
approvato lo schema di concessione unica che li contempla complessivamente. 

 
La Regione Campania C.F. 80011990639, in seguito denominata anche “Regione”, nella persona del 
dirigente della U.O.D. 53-08-10 Genio Civile di Benevento, …………………..nato a 
……………………… il ……………………………. C.F. ……………………. 
 

e 
 
la Società Snam Rete Gas S.p.A. di seguito denominata “Concessionaria”, nella persona del Sig. 
………………, nato a ………… (………) il …………… C.F. ……………………… nella qualità di 
…………….. della Società Snam Rete Gas S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (MI), 
Piazza Santa Barbara, 7 ed Uffici in Modugno (BA), alla Via delle Violette, 12 cap. 70026, C.F. e P.I. 
n. 10238291008 – R.E.A. Milano: n. 1964271, con poteri di rappresentanza e di firma, con il presente 
atto stipulano e convengono quanto segue: 
 

Art.1 – Generalità 
 
Il presente atto disciplina il rapporto di concessione idraulica intercorrente tra la Regione Campania e 
la Snam Rete Gas S.p.A. 
La premessa è parte integrante della concessione. 
 

Art. 2 – Domicilio del Concessionario 
 
La Snam Rete Gas S.p.A. elegge il proprio domicilio, presso il quale desidera ricevere qualunque 
comunicazione conseguente al presente atto, alla Via delle Violette, 12 - 70026 – Modugno (BA), con 
l’obbligo di comunicare tempestivamente qualunque variazione dello stesso. 
 

Art. 3 – Oggetto e durata della concessione 
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La Regione Campania concede alla Snam Rete Gas S.p.A.. l’utilizzo delle aree demaniali, impegnate 
dagli attraversamenti dei seguenti corsi d’acqua demaniali: 

1. Vallone Capuani, in corrispondenza della particella n. 197 del foglio di mappa n. 24 del 
N.C.T. del comune di San Bartolomeo in Galdo (sponda sinistra) e particella n. 12 del 
foglio di mappa n. 25 sempre del comune di San Bartolomeo in Galdo (sponda destra); 

2. Vallone della Cesa, in corrispondenza della particella n. 30 del foglio di mappa n. 9 del 
N.C.T. del comune di Baselice (sponda destra) e particella n. 238 del foglio di mappa n. 
31 del N.C.T. del comune di Castelvetere in Val Fortore (sponda sinistra); 

3. Vallone della Chiusa, in corrispondenza della particella n. 130 del foglio di mappa n. 31 
(sponda destra) e particella n. 402 del foglio di mappa n. 30 (sponda sinistra) del N.C.T. 
del comune di Castelvetere in Val Fortore; 

4. Affluente del Vallone della Chiusa, in corrispondenza delle particelle nn. 143 (sponda 
sinistra) e 213 (sponda destra) del foglio di mappa n. 31 del N.C.T. del comune di 
Castelvetere in Val Fortore (primo attraversamento); 

5. Affluente del Vallone della Chiusa, in corrispondenza delle particelle nn. 131 (sponda 
destra) e 208 (sponda sinistra) del foglio di mappa n. 31 del N.C.T. del comune di 
Castelvetere in Val Fortore (secondo attraversamento); 

6. Vallone Tammarecchia, in corrispondenza della particella n. 198 del foglio di mappa n. 2 
del N.C.T. del comune di Castelpagano (sponda sinistra) e particella n. 56 del foglio di 
mappa n. 1 sempre del N.C.T. del comune di Castelpagano (sponda destra). 

7. Fiume Fortore, impegnando la zona di area demaniale, in sinistra idraulica, in 
corrispondenza delle particelle nn. 139 e 137 del foglio di mappa n. 31 del N.C.T. del 
comune di Castelvetere in Val Fortore. 

8. Fiume Fortore, in corrispondenza della particella n. 18 del foglio di mappa n. 43 del 
N.C.T. del comune di San Bartolomeo in Galdo (sponda destra) e la particella n. 84 del 
foglio di mappa n. 9 del N.C.T. del comune di Baselice (sponda sinistra). 

La concessione, avrà la durata di anni 19 (diciannove) decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
presente atto. 
 

Art. 4 – Definizione e pagamento del canone 
 
La Concessionaria, per l’occupazione delle aree demaniali di cui all’oggetto, pagherà 
all’Amministrazione Regionale un canone annuo complessivo di € 1.090,76 (euro millenovata/76) così 
distinto: 
• canone base anno (2014), pari ad € 991,60 (euro novecentonovantuno/60); 
• imposta regionale 10% del canone annuo (L.R. n. 1/72) pari ad € 99,16 (euro novantanove/16). 
Il suddetto canone va versato anticipatamente entro il mese di febbraio  di ciascun anno sul c.c. 
postale n. 21965181 intestato a Regione Campania - Servizio Tesoreria - Napoli, codice tariffa 1520, 
specificando la causale del versamento “U.O.D. 53-08-10 – Canone annuo per n. 8 attraversa menti 
di corsi d’acqua demaniali in Provincia di Benevent o con il Metanodotto (Biccari – 
Campochiaro) tronchi vari” oppure mediante bonifico postale a favore della Regione Campania, 
codice IBAN IT59 A076 0103 4000 0002 1965 181 , relativo al conto corrente unico delle Poste 
Italiane, utilizzando medesimi causale e codice tariffa. 
L’attestazione originale del versamento deve essere trasmessa all’ufficio del Genio Civile di 
Benevento entro 10 giorni dalla data di pagamento. 
Il canone è del tipo “ricognitorio”, è riferito all’anno solare ed è soggetto alla normativa di legge, ivi 
compreso l’aggiornamento con cadenza annuale sulla base degli indici medi ISTAT dell’anno 
precedente. 
 

Art. 5 – Deposito cauzionale 
 
La Concessionaria è tenuta a costituire un deposito cauzionale mediante versamento dell’importo di € 
1.983,20 (euro millenovecentottantatre/20), pari a n. 2 annualità del canone base riferito all’anno 
2014. 
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Detto importo va versato sul c.c. postale n. 21965181 intestato a Regione Campania - Servizio 
Tesoreria - Napoli, codice di tariffa n. 1521, specificando la causale di versamento “U.O.D. 53-08-10 - 
Deposito cauzionale per n. 8 attraversamenti di cor si d’acqua demaniali in Provincia di 
Benevento con il Metanodotto (Biccari – Campochiaro ) tronchi vari” oppure mediante bonifico 
postale a favore della Regione Campania, codice IBAN IT59 A076 0103 4000 0002 1965 181 , relativo 
al conto corrente unico delle Poste Italiane, utilizzando medesimi causale e codice tariffa. 
 

Art. 6 – Estinzione e rinnovo 
 
La concessione si estingue per scadenza del termine o per rinuncia della Concessionaria. 
E’ possibile il rinnovo della concessione, a meno di motivi ostativi, a condizione che la Concessionaria 
produca, almeno 90 (novanta) giorni prima della scadenza della stessa, formale richiesta indirizzata 
alla Regione Campania, U.O.D. 53-08-10 Genio Civile di Benevento. 
E’ escluso il rinnovo tacito. L’occupazione dell’area che si protragga oltre la scadenza del titolo 
concessorio, in assenza di istanza di rinnovo, è assimilata, ad ogni effetto di legge, all’occupazione in 
assenza assoluta di titolo. 
 

Art. 7 – Decadenza, sospensione e revoca 
 
Costituiscono motivi di decadenza della concessione: 
• inadempimento grave e reiterato ad oneri assunti col presente atto e/o ad obblighi stabiliti dalle 

leggi; 
• destinazione delle aree demaniali ad uso diverso da quello assentito; 
• sub-concessione a terzi; 
• mancato pagamento del canone. 
La Regione Campania si riserva il diritto di sospendere la concessione, in qualunque momento, 
qualora intervengano ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato e/o si presentino 
ragioni di pubblico interesse. 
La Regione può, inoltre, procedere unilateralmente, con il termine di preavviso di sei mesi, alla revoca 
della concessione in caso di sopravvenienza di esigenze di pubblico interesse. 
Nei casi di revoca o sospensione la Concessionaria riceverà preavviso ai sensi della legge 7 agosto 
1990 n. 241, senza che la stessa possa pretendere danni o restituzioni sia pure parziali del 
corrispettivo, sia che la concessione duri fino alla prevista scadenza, sia che si risolva prima di tale 
data. 
 

Art. 8 – Responsabilità nei confronti dei terzi 
 
L’Amministrazione Regionale è sollevata da ogni responsabilità nei confronti di terzi per danni 
conseguenti all’esecuzione delle opere e/o alla mancata manutenzione delle stesse, per l’uso delle 
aree diverso da quello assentito e relativa vigilanza, nonché per danni cagionati a terzi per rovina delle 
opere in dipendenza di nubifragi o piene alluvionali o altro. 
 

Art. 9 – Atti Connessi 
 
Fanno parte integrante della presente concessione gli elaborati progettuali presentati a corredo delle 
note: 

� nn. 411, 412, 413, 414 e 415 del 22/06/2006 acquisite agli atti dell’Ufficio al n. 655316 del 
28/07/2006; 

� nota n. 557 del 14/09/2006 acquisita agli atti dell’Ufficio al n. 753317 del 14/09/2006; 
� nota n. 796 del 07/02/2008 assunta al prot. reg. n. 119900 del 08/02/2008; 
� note del 21/07/2008 e 02/10/2008 acquisite al prot. reg. n. 643380 e n. 812590 del 2008; 
� nota 795 del 07/02/2008 acquisita al prot. reg. n. 119866 del 08/02/2008; 
� nota COS/INIPU/700/COC del 08/10/2009 prot. reg. n. 866559 del 09/10/2009; 
� nota REINV/INIPU/258/COC del 28/04/2014, assunta al protocollo regionale n. 300830 del 

02/05/2014,  
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che per patto espresso non si allegano. 
 

Art. 10 – Spese di registrazione 
 
E’ fatto obbligo alla Concessionaria di registrare il presente atto, a propria cura e spese, presso 
l’Ufficio delle Entrate competente per territorio, e di trasmettere successivamente un originale bollato 
alla U.O.D. Genio Civile di Benevento; presidio di protezione civile con la attestazione di registrazione 
avvenuta. 
 

Art. 11 – Autorizzazione idraulica e accesso in alveo 
 
Con la presente concessione si autorizza l’accesso in alveo per la realizzazione e manutenzione delle 
opere in oggetto, con l’obbligo della Concessionaria di osservanza, oltre che delle norme contenute 
nel presente atto, delle condizioni e prescrizioni tecniche specifiche, emanate con il Decreto 
Dirigenziale in oggetto, che qui si richiama a costituire parte integrante e sostanziale. 
 

Art. 12 – Foro competente 
 
Per eventuali controversie scaturenti dal rispetto del presente atto il foro competente è il Tribunale di 
Napoli. 
 
Del che è il presente, il quale consta di n. 5 facciate inclusa la presente e viene sottoscritto, in n. 3 
originali dai costituiti qui in calce e a margine delle facciate precedenti. 
 

Per la Concessionaria 
 

Per la Regione Campania  
          Il Dirigente 
 
 
 
Il sottoscritto ………………………….., in qualità di dirigente della U.O.D. 53-08-10 - Genio Civile di 
Benevento, Presidio di Protezione Civile, domiciliato per la carica in via Traiano, 42 – Benevento, 
atteso, dopo averne accertato l’identità tramite documento in corso di validità – carta d’identità n. 
………….. rilasciata dal comune di ………… in data ………….. con validità scadente il ………, che il 
Sig. ……….., nato a …………….. il …………… e residente a ………….. alla via …….., n. …, C.F. 
……………, ha apposta in mia presenza la sua firma in calce all’atto che precede ed a margine delle 
pagine intermedie. 
 

Benevento, ……………… 
 

Il Dirigente  
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